
 
 

Divieto di utilizzo della fattura elettronica per le prestazioni sanitarie prorogato al 31 

dicembre 2025 

 

Un emendamento approvato dalla Commissione Affari Costituzionali del Sanato al disegno di 

legge di conversione del decreto Meilleproroghe (D.L. n. 202/2024) proroga ulteriormente il divieto 

di fatturazione elettronica per le prestazioni sanitarie fatturate a privati cittadini. 

La formulazione originaria del D.L. n. 202/2024 prorogava di soli 3 mesi, dal 1° gennaio 

2025 al 31 marzo 2025, il divieto di utilizzo della fattura elettronica per le prestazioni sanitarie 

fatturate a privati cittadini. 

A seguito dell’approvazione del correttivo, il divieto slitta fino al prossimo 31 dicembre 2025. 

Quindi, alla luce dell’ulteriore proroga, per tutto l’anno 2025 gli operatori sanitari dovranno 

continuare a predisporre in formato cartaceo le fatture emesse a privati cittadini in relazione a prestazioni 

di natura sanitaria. 


